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Le elezioni amministrative 
di maggio nella regione 

L'emergenza investe 
anche i Comuni 

S. BENEDETTO-Importante segno dei nuovi livelli di partecipazione 

La consiill.izione elettorale 
ilei 11 niap/in interessa una 
parte consistente dell'clcttora-
lo iiiarclii|£Ìauo, Nella l'rc>\lu
cia di Ascoli \o lano i (.'oiiiiini 
ili S. Benedetto, l'orlo San 
(fioraio, Crnttauunarr. Uoinii-

' nan/a e l'eilax». Il nostro par
tito. già nel pieno della cani-
papua elettorale, -i pre-onta 
con un comune motivo impi
latore pur nella ili\ersilù del
le <iln.i/ioni aininiiiistrati\e. 

L'emci ja-n/.i non è fallo 
n-lrjll.imontc nazionale, i m e -
ole la \ ita ilei iio-tri Comuni, 
la jocielà civile nel MIO com
p i e v o ; per far fronte ad e«»a 
i coiiiiinisti indicano la via 
(lell'iiiiilà jiiii ampia e della 
rollaliorazionc fra le forze po-
liliclie. Dove ainiiiinistrianio e 
dove siamo opponi/ione iih-
liiaino r i f u g i l o l'aiilosiiffieieii-
?a. Siamo -tali protagonisti di 
•ina proposta unitaria clic mai 
fiero ha rallentato l'efficienza 
amministratila e la risposta 
ni problemi dei cittadini. 

Su rosa si v olerà, su n u a 
«aianno chiamali a giudicare 
i cittadini? 

Intanto ilohltiamo fare ve
ramente in modo elle venga 
giudicalo, vagliato l'operato 
nostro, il no-tro rapporto con 
la eilladinan/.a. il <en<o e il 
\.tlnre delle nostre scelte. Oc
corre nnclic però — (HTCIIÓ 
pienamente si esplichi il si
gnificato democratico del vo
to — che i cittadini giudichi
no delle proposte, dell'opera
lo e ilei programma degli 
altri. 

Tu un momento caratici iz-
7.1I0 da una forte tensione po
litica, da falli nazionali che 
incidono profondamente nelle 
co-cienze. non deve e.--ere an
nullala la valutazione sulla 
vita amministrativa, -senza cen
sura però rispello ai problemi 
•-he sorgono dallo stalo di pro
fondo di-agio economico e .so
ciale della nazione. 

Non possiamo nasconderci 
che ipiesta consulta/Jone a-
viene in presenza di due fatti 
almeno che, per la loro por
tala, sono all'interno del di

battito elettorale: la nuova 
maggioranza governativa e le 
questioni dell'ordine pubblico 
(che coincidono ormai con la 
d i f e a dell'ordine repubblica
n o ) ; la cri-i della Hegioiie 
.Marche. 

Sul primo punto orrori e di
re che pur es-eiulo noi inle-
rc"ali a ricercare un confi oli
lo sulle grandi scelle politi
che che stanno dinanzi al Pae
se. non vogliamo concepii e 
le elezioni ainmini-tr.itive co
me una sorta di referendum 
sulla attuale maggioranza, non 
intendiamo le elezioni e il lo
ro ritoltalo come verifica del
la maggioranza e delle scelte 
operale dai parlili in questi 
mesi. 

QueMo non per preoccupa
zioni. coinè ti va ventilando 
da alcune parti, di tipo elet
torale. ma perché riteniamo 
che la caduta della pregiu
diziale anticommiNla. l'c-tigcii-
za della solidarietà fra le for
ze politiche, la volontà di ri-
-.post.i unitaria alla gravità 
della cri ti. vanno e devono 
andare al di là dei pronun
ciamenti elettorali, ua-roiio da 
esigenze profonde delle iliade 
e non ila unilaterali porzioni 
di quetto o quel partilo. La 
situazione del l'aese retterà 
grave anche all'indomani del 
11 maggio. Qualunque sarà il 
ritoltalo elettorale, non .ti ren
derà mai necestaria una ri
sposta più debole, meno uni
taria delle forze politiche. 

L'esigenza di austerità, di 
rinnovamento morale, la lolla 
per la salve/za della nazione 
dai pericoli - di sfascio e di 
involuzione democratica, sa
ranno il cemento obieitii a-
inviili' comuni' delle forze po
litiche democratiche - italiane 
per parecchio del tempo che 
abbiamo di fronte. K' la De
mocrazia fili-liana, lo sono 
gli altri partiti, convinti di 
ipietta necessità che è slata 
presiippo-to delle scelte ope
rale a livello nazionale? L'im
pegno no.ttro è che la necessi
tà dell'emergenza si traduca 
in coerenza di posizioni ovun

que nel l'ac«e e nei Comuni 
dove ii vola. 

d io non tjguifjca — mi paté 
del lutto evidente — una ge
neralizzazione di formule, o 
un appiattimento di propo-le 
programmatiche; ciascun par
lilo ha le sue proposte, ha i 
suoi programmi: occorre, ri
schiando di dire co-e ovvie, 
accentuare gli elementi di uni
tà e non quelli di diver.-ilà. 
.Ma almeno utili mi paiono, 
per la chiarezza che è poi un 
elemento della democrazia nel
la vita politica, compoilamen
ti non conti addinoci. 

(jiiitlo è. di coii-egiien/.a. 
far pet.ire in termini di voli 
le contraddizioni. La non li
nearità di posizioni politiche 
va giudicata dall'elettorato. 
Non è ignorabile, anzi sono 
materia di confronto eletto
rale, il modo con cui si è ar
rivali alla rri-i alla llegion? 
Marche, le tohizioni che a 
questa crisi si vorranno dare, 
le resistenze alla neces-ità di 
una giunta di emergenza, la 
volontà di sostituire con bar
riere di distinguo, le vecchie 
pregiudiziali amiconi uniste. 

Nei comuni dove si vola, 
e in modo particolare a San 
Henedello, dove abbiamo am
ministralo in condizioni dif
ficili. as-uiiiendoci — ricor
diamolo — asten ie ai compa
gni socialisti, l'eredità dei ma
li della conduzione di centro-
sinittra, la D(! ti presenta con 
una proposta di alternativa al 
PCL con una propo-ta di « DC 
maggioranza » (con quali for
ze non si sa) e al I T I . bontà 
loro, si riroiio-ce il diritto al
l'opposizione. Ci presentiamo 
dunque al volo eoi bagaglio 
delle realizzazioni compiute. 
con l'onestà e l'impegno del 
uo-tro modo di amministrare. 
ma soprattutto con la convin
zione che non è solo slogan 
elettorale, che più voli al PCI 
fauno avanzare i prore--i uni
tari. rafforzano la solidità de
mocratica delle i-lituzioni. as
sieme alla sicurezza e alla se
renità (lei cittadini. 

Armando Cipriani 

II futuro urbanistico della città 
visto dalle assemblee popolari 

S. BENEDETTO DEL TRON
TO — Lo .svilupjx) della par 
tecipazione democratica dei 
cittadini è strettamente lega 
to al ruolo, che il Comune ha 
svolto e viene chiamato a 
svolgere nello Stato e nella 
società. In questo senso esso 
è iu\ momento di quel più 
generale processo di trasfor
mazione democratica dello Sta
to che ha visto come prota
gonista il Comune, che ne ri
conosce la centralità e ne fa 
il punto di incontro più vicino 
e capillare con le lotte socia
li esistenti nel paese. 

Se, poi, oggi si vuole deter
minare uno sviluppo di tipo 
nuovo, attuare una politica di 
austerità e di rigore, è neces
sario un grande consenso di 
forze sociali e politiche e di 
strati sempre più larghi di 
cittadini. 

In questa duplice dire/ione 
e per questi obiettivi l'Am
ministrazione comunale di San 
Benedetto del Tronto, si è 
mossa attraverso la promo
zione di momenti di parteci
pazione democratica di citta
dini chiamati a dare un con
tributo reale nelle decisioni 
dell'Amministrazione. 

Le assemblee popolari in 

Recuperato dalla giunta di sinistra un nuovo rapporto di fiducia tra 
cittadini e istituzioni - Il Comune ha riacquistato prestigio e autorevolezza 

Un punto di riferimento sicuro per tutte le 
categorie sociali - L'impegno unitario dei comunisti 

tutti i quartieri della città. 
promosse a più riprese dal 
l'Amministrazione nel l'JTfi du
rante la redazione del « Piano 
dei servizi » ()er discuterne in 
sterne con la popolazione le 
motiva/ioni politiche e la re
dazione tecnica, hanno per
messo non solo (et! è stato un 
fatto del tutto nuovo nella vi
ta della città) a migliaia di 
cittadini di collaborare con la 
Amministrazione e di sentir.M 
soggetti politici nella realizza
zione materiale dell'assetto ur 
banistico della città, ma so 
prattutto di recuperare un rap
porto di fiducia di segno nuo
vo tra i lavoratori, i cittadi
ni. e le istituzioni democrati
che, non più basato sul clien 

I telismo e sulle relazioni di ti
po personalistico che ha an
tiche e recenti tradizioni nel 
nostro paese, ma soprattutto 
nel Mezzogiorno e che nella 
nostra città è stato ampia

mente praticato nel passato. 
Alle assemblee popolari (più 

di venti per la redazione del 
« Piano dei servizi t) hanno 
parlato centinaia di cittadini 
per fornire suggerimenti e 
contributi di notevole interes
se e che l'Amministrazione 
ha ampiamente recepito. At
traverso queste consultazioni 
si sono realizzate le premesse 
per un ampio dibattito sulle 
questioni urbanistiche nella 
città, per una mobilitazione 
più attenta contro le mano 
vre di affossamento del Piano 
che le forze economiche e pò 
litiche legate alla specula/in 
ne edilizia e fondiaria hanno 
a più riprese messo in opera 
con tutti i mezzi. 

La partecipazione democra
tica dei cittadini, il loro in
tervento diretto, deciso (sono 
state raccolte più di diecimila 
firme in soli quattro giorni) 
ha rappresentato un momen

to determinante nella vita del ! 
l'Amministrazione JKT vincere j 
la battaglia dura per l'acqui i 
sto della « piscina connina ; 
le •», e.vEdilmar. pregiudizial j 
mente osteggiato dalle mino j 
ranze, con la DC in prim.i ; 
l'ila. - ' ] 

Il Comune, con la sua a/io- I 
ne continua in questa dire/io \ 
ne, è diventato punto di rilc i 
rimento costante e sicuro per [ 
tutte le a.ssociazioni di ( ate ' 
goriti. le forze sociali, i grup i 
pi organizzati, gli operatori I 
economici dei vari settori. | 

Il Comune ha riacquistato j 
prestigio ed autorevolezza: gli ! 
amministratori M sono final j 
mente collegati ai bisogni e ! 
alla realtà locale nelle sue . 
varie forze: ci si è avviati su I 
questa strada che è la sola j 
praticabile nella situazione 
specifica della reil tà na/.io • 
naie e locale: situazione ca- ' 
rattenzzata da un lato, da | 

una grave crisi finanziaria e 
di identità dei Comuni, da jx' 
santi compromissioni del ter
ritorio e carenze drammati
che nei servizi, I\A una realtà 
diffusa di malgoverno e da 
una inefficienza generale de
gli apparati burocratici del 
Connine; dall'altro lato, ca
ratterizzata. da una grave cri
si politica, economica e so
ciale e dall'a.tsen/a di prov
vedimenti o di una volontà 
volta a fronteggiare la gra
ve crisi dell'ente locale. 

L'Amministrazione comuna
le di San Benedetto ha posto 
le basi per andare avanti su 
questa strada. E' indispensa
bile quindi che dalle eiezioni 
del 14 maggio esca una mag
gioranza che veda insieme al 
Partito comunista tutte le for 
fc politiche democratiche, per 
affrontare in un rapporto uni
tario il problema della orga
nizzazione del decentramento 

e della partecipazione istitu-
z.onali/zata. con la creazione 
dei consigli di quartiere, della 
popolazione. 

Del resto. dopo il decreto 
(ili; attuativo della legge 382. 
dopo le nuov i attribuzioni co 
mimali in materia urbanisti
ca (legge 10). commerciale. 
dopo le funzioni delegate dal 
le Regioni iti materia di agri 
coltura e di turismo, cani 
bia profondamente la colloca 
zione del Comune nello Stato: 
un momento indispensabile di 
tale riorganizzazione istitu 
zinnale è lo sviluppo della 
partecipa/ione democratica e 
del decentramento. 

L'Amministrazione commisi 
le di Stili Benedetto del Tren 
to non ha affermato solo la 
esigenza e realizzato la neces 
sita del -< buon governo » del 
Comune, ma ha avviato un 
processo di riorganizzazione1 

morale e politica del Comu 
ne. ha creato le premesse di 
un modo di governare tangi
bilmente diverso con il con 
tributo positivo e la parteci 
pa/ione richiesta ed attiva 
della città. 

Giorgio Troli 

Le proposte del PCI per il futuro della città 

/ comunisti per un 'amministrazione 
di unità democratica a Civitanova 

CIVITANOVA MARCHE. - I 
comunisti di Civitanova Mar
che si presentano alla cam
pagna elettorale per il rin
novo del consiglio comunale 
con la proposta di un gover
no locale unitario che coin
volga. sulla base di un pro
gramma di rinnovamento, tut
te le forze democratiche e 
che sia aperto alla parteci
pazione ed al controllo delle 
masse popolari. 

Questa proposta ci pare cor
rispondente alla realtà della 
situazione del Paese ed alla 
necessità di realizzare in ogni 
articolazione dello Stato e del
la società civile. le più ampie 
convergenze per isolare il ter
rorismo e l'eversione, per di
fendere e sviluppare Io Stato 
democratico, a partire dai co 
munì, oggi investiti da una 
nuova fase costituente, per 
superare, con l'estensione e 

Il nostro partito si presenta alle elezioni con una lista aperta 
alla partecipazione di nove indipendenti - Larga presenza di giovani, donne, 

rappresentanti delle diverse categorie sociali e tre esponenti del PDUP 

lo sviluppo della democrazia. 
le tare storiche, i ritardi, le 
cause della crisi. 

La lista stessa, che i comu
nisti propongono alla città. 
porta il segno di questa pres
sante esigenza: in essa vi so
no 9 indipendenti. 7 donne. 
diversi giovani, svariate ca
tegorie sociali (contadini, pe
scatori. artigiani, piccoli im
prenditori. commercianti, in
segnanti. liberi professioni
sti) . assieme ad una presen
za estremamente qualificata 
della classe operaia. Anche 
la lista ci pare corrispondere 
all'impegno del nostro parti
to per unificare il tessuto 
produttivo e culturale della 

città, nella battaglia per il 
rafforzamento della democra
zia. per un nuovo sviluppo 
economico e sociale. 

La stessa presenza di t re 
rappresentanti del PDUP nel
la lista del PCI, sulla base 
di un documento politico che 
riafferma la necessità di ope
ra re per un governo unitario 
e partecipato, indica come 
nella sinistra si sia fatta più 
attenta la valutazione della 
situazione, come si vogliano 
evitare momenti di divisione 
deleteri nella constatazione 
clic l'unità delle sinistre è la 
condizione indispensabile per ! 

governi ampi, unitari e di ) 
larga convergenza democra • 

Dalle radio private 
un servizio 

per gli elettori i 

Tra gli elementi originali 
che caratterizzano la cam
pagna elettorale 1978 a Civi
tanova Marche un fatto d a 
non sottovalutare è rappre
senta to dalla presenza, nel 
ramo dell'informazione di 
ben 5 emit tent i (quat t ro ra
dio libere e una televisione 
pr ivata) . 
• Par tendo dalla convinzio
ne che tale situaz.one. spe
cie per un centro medio-pic
colo come Civitanova. sia — 
se si vuole — una situazione 
anomala, o comunque stra-
ordinarla, la locale Radio 
Popolare, una emittente de
mocratica. pluralista e anti
fascista si è fatta promotri-
cc già di un incontro con 
le al tre radio cittadine, per 
tentare di concordare e ge
stire in maniera unitaria la 
branca dell'informazione nel
l'Intero periodo elettorale. 

« Questo — come precisa 
una nota di Radio Popolare 
-- per salvaguardare la de
mocraticità ed il pluralismo 
dell'informazione, per evita
re che 1 suol gestori si la
scino prendere dalla tenta
zione di una facile e stru
mentale informazione di par-
;-•; per evitare — prosegue 
— l'accavallarsi di interven
ti e dibatt i t i t r a i part i t i . 
consci che la ripetitività non 
flavi affatto alla corretta 

informazione dei ci t tadini . 
Per evitare, infine, situa

zioni quali il contempora
neo invito di uno o più par
titi :n diverse emittenti che 
causerebbero notevoli diffi
coltà organizzative. 

Certo una proposta questa 
lanciata da Radio Popolare 
che si s ta concretizzando a 
Civitanova. che va. per il 
suo significato, ben al di là 
dell 'aspetto puramente tec
nico o efficientistico. 

« Rimaniamo convinti - -
dice il direttore di Radio Po
polare — Nazzareno Biselli 
- - che solo con una gestione 
e programmazione unitaria. 
concordata t r a chi produce e 
chi gestisce l'informazione. 
si riesca a mettere in piedi 
un servizio capace di svol
gere una funzione positiva 
t ra la ci t tadinanza: un ser
vizio che sia punto di riferi
mento per chi voglia capire. 
partecipare ai problemi del
la nostra realtà cittadina». 

« Purtroppo — prosegue 
ancora BIselll — il primo 
incontro è andato deserto. 
se si eccettua l 'intervento 
volante e • formale di una 
radio che si è comunque di
chiarata. in linea di massi
ma. d'accordo con la nost ra 
impostazione. Comunque, già 
dal pruno contatto, è emer

sa purtroppo la mancanza 
di volontà da par te delle al
t re emit tent i di svolgere u n 
lavoro il più possibile unita
rio. preferendo ognuna ge
stire "in proprio" questa 
campagna elettorale ». 

Dopo questa prima fase Ra
dio Popolare ha ri tenuto op
portuno allargare la propria 
proposta diret tamente ai par
titi civitanovesi dell'arco par
lamentare. L'incontro è s ta to 
positivo: sono intervenuti 
rappresentanti del PCI. DC, 
PSDI. PRI . PDUP. Unico par
tito assente il PLI. poiché i 
socialisti si erano già dichia
rati d'accordo. 

« I partecipanti alla riu
nione — ha precisato il di
rettore di Radio Popolare — 
hanno riconosciuto che una 
gestione Individualistica dèl
ia campagna elettorale, por
terebbe gravi contrat tempi a 
livello organizzativo, oltre 
che ad essere complessiva
mente controproducente per 
gli stessi elettori. 

Il nostro compito non lo 
abbiamo esaurito — ha con
cluso Blselli — poiché conti
nueremo a premere affinché 
venga accet ta ta la proposta 
di dialogo e di un'imposta
zione comune del lavoro che 
da qui al 14 maggio avremo 
da svolgere ». 

tica. In questi cinque anni i t 
comunisti di Civitanova Mar 
che hanno operato |H»r una 
politica tesa a risolvere i 
problemi del Paese, in un 
clima di unità e di solidarie
tà t ra le forze democratiche. 
I comunisti hanno lottato eoe 
rentemente contro le disfun
zioni. i ritardi, gli sprechi, le 
discriminazioni ideologiche 
della vecchia amministrazio
ne di centro sinistra. 

La fine a Civitanova Mar
che del centro sinistra. la 
firma, tra tutte le forze po
litiche democratiche, dell'ac
cordo programmatico del '76 
per superarne Ir inadegua
tezze, sono prime conferme 

della validità dell'azione con 
dotta. L'accordo ha consen 
tito di realizzare, oltre ope
re pubbliche e servizi, una 
più serena e corretta dialetti
ca tra i partiti. Pur tuttavia. 
al programma concordato 
non iia corrisposto una esph 
cita maggioranza politica m 
una giunta con ia presenza 
di tutti i partiti firmatari. 

Questo limite, imposto dal
la DC ha ritardato la ese 
dizione di ah une opere, va
nificato parti importanti d< 1 
programma, acutizzati i (on 
trasti nella (Munta, fino a 
portare ad una divaricazione 
netta sul bilancio del '7K che 
ha vitto il P^I jn una pò-». 

zione di astensione determi
nando anche in quell'ultimo 
momento una crisi anche for 
male. 

Anche le vicende locali, co 
me quelle nazionali, mostra 
no quindi come non sia pot 
sibile governare contro o 
senza i comunisti e indicano 
nella strada dell'unità tra le 
forze di sinistra, di queste 
con quelle laiche e cattoliche. 
la via per governi stabili e 
innovatori. 

La posta in gioco in questa 
campagna elettorale è dun 
que assai alta, si tratta di 
battere con un forte voto a 
sin.stra. e in particolare al 
PCI. le forze dell'eversione e 
della conservazione. Si trai 
ta di rafforzare la prospetti 
\ a unitaria per aprire una 
nuova fase di ricostruzione e 
di risanamento. 

Giovanni Palmini 

i 

Questi i punti 
de/raccordo 

tra PCI e PDUP 
A Civitanova Marche, nella 

lista del PCI sono confluiti 
t re rappresentanti ' del Pd-
UP. E" un fatto nuovo ed 
interessante, che merita at
tenzione. Xon si tratta di 
una « manovra », né di un 
accordo strumentale: infat
ti la decisione dei due par
titi è scaturita da un esame 
approfondito sui contenuti 
del programma elettorale. 

La convergenza «; è rag
giunta proprio sui tem. al 
centro della campagna eie' 
torale cittadina. In un d.xu-
mento sottoscritto dal PCI e 
dal PdUP. i due partiti v: 

impegnano a e condurre »*i 
piena autonomia la campi -
gna elettorale sulle rispetti
ve posizioni politiche >. 

Mentre realizzano questa 
soluzione unitaria — è detto 
ancora nel comunicato — i 
due partiti non vogliono na
scondere che costituiscono 
due forze politiche autono
me e distinte: tuttavia, in 
presenza della eccezionale 
gravità della crisi economi
ca e sociale che attraversa 
il paese, degli attacchi a'Ie 
istituzioni democratiche, ri
tengono essenziale sviluppa

re una azione unitaria per 
sconfiggere . il terrorismo e 
l'eversione e porre le bnsi 
pvr un superamento ieli<ì 
crisi modificando le vec
chie strutture economiche e 
sociali, rafforzando ed esten
dendo la democrazia ». 

I-a decìsio'ie assunta d^i 
d;ie panit i viene ampiamen 
te motivata. Intanto — ti 
tiK-e — per il valore polit-
co genera .e delle elezioni 
amministrative del 14 mas 
gio. le quali, «e da un Iato 
per questo carattere richie
dono il mas-Simo di chiarezza 
politica, dall 'altro rendono 
particolarmente importante 
la tenuta e l'avanzata elet
torale della sinistra. 

Altra motivazione. < la co 
mime valutazione sul piani 
politico generale — al di là 
delle divergenze esistenti fra 
PCI e PdUP — che la crisi 
dei capitalismo offre un'oc
casione storica per far avan
zare il movimento operaio e 
per avviare una trasforma
zione profonda della società 
italiana e che di conseguen
za il confronto ed il dibatti
to politico all'interno della 
sinistra devono sempre avere 

come obiettivo di fondo !a 
ricerca dell'unità ». 

C'è poi il fatto che a Civi 
tanova Marche è maturato 
Tra PCI e PdUP un con 
fronto e a volte anche u:i 
lavoro unitario intorno ad 
ak uni punti qualificanti per 
una sfolta politica nel gn 
verno della città. In modo 
particolare * i! punto riguar 
dante lo .sviluppo ed il raf
forzamento di nuove forme 
di partecipazione politica e 
di democrazia di massa t.-em 
pre svilite dalla passata am
ministrazione) a partire da 
una rivitalizzazione dei Con 
sigli di quartiere e da un 
rapporto dialettico con i Con 
sigli di fabbrica e di zona. 
con le associazioni democra
tiche >. 

Infine, si dice che nelle 
elezioni amministrative a Ci
vitanova Marche « occorre 
creare le condizioni per ot
tenere una affermazione del
la sinistra, ponendo così una 
premessa indispensabile per 
aprire un confronto ed un 
dibattito con le altre forze 
politiche democratiche, clic 
sulla base determinante 

Nelle c i n q u e liste dei 
Comuni maggior i che 
v o t e r a n n o al le pross ima 
a m m i n i s t r a t i v e n e 11 « 
M a r c h e sono 26 le don 
ne c a n d i d a t e . Dieci so 
no i n d i p e n d e n t i e n o n 
ci p a r e a f f a t t o un d a t o 
ins ign i f i can te . I n t a n t o 
pe rché d imos t r a conerà 
t a m e n t e Li volontà J : 
pa r t ec ipaz ione . il » co 
raggio •> polit ico, l ' impe 
g n o d! ques te d o n n e : < 
come se fossero e m h i -
m a n c a m e n t e le • r apprv 
seniant i . • di un m o n d i 
femmini le in fcrment . ) . 
anco ra forse - so t t e r ra 
neo. non suff ic iente 
m e n t e esp lo ra to e vaio 
r izza to m a p resen te . 
specie nel le occasioni 
i m p o r t a n t i , negl i appun 
t a m e n t i polit ici e socia 
li r i l evan t i (qua le e a p 
p u n t o la pross ima con
su l t az ione e le t tora le» . 

Ora u n a r a p i d a a n i -
lisi del d a t o g lobale : e h : 
sono le 26 d o n n e e h ? 
h a n n o scel to di essere 
c a n d i d a t e del PCI? Set
te sono s t u d e n t e s s e 
«una già l a u r e a t a , a d; 

re ti vero», q u i t i r o ->o 
n o i n s e g n a n t i , u n a è ar
c h i t e t t o . c i nque sono o-
p e r u e . u n a e medico. 
due -ono casa l i nghe , li
na e a s s i s t en te social-'». 
le a l t r e sono imp iega t e . 

S, può forse cap i re . 
a n c h e dal la sempl ice e 
l enca / ione delle * m a n 
s.oni* .social:, qua le -ì i 
in .-ostati/, s il proble 
ma- a n c h e nel le lisi»-
e le t tora l i le d o n n e mi» 
d.co ed a r c h i t e t t o s o n i 
unj piccola m i n o r a n z a ' 
Comunque , un d a t o mol
to posit ivo ci p a r e .• 
n ie rga . le opera ie . !•» 
s t u d e n t e s s e sono pre 
sen t i » in forza ». insie
m e al le i n s e g n a n t i A 
desso ques te d o n n e >i 
i m p e g n e r a n n o per l ì 
c a m p a g n a e le t to ra le . 
d a r a n n o il loro origina
le i m p o r t a n t e contribui
to. H a n n o già comin
c ia to . 

Ci r i fe r iamo al la ma
il. fes tazione di presen
t a / . one del la l is ta del 
PCI che si è svol ta do
m e n i c a .scorsa a S a n 

Ventisei 
in tutta 

la regione 
le 

candidate 
nelle liste 
comuniste 

Benede t to del T r o n t o . 
Uno degli i n t e rven t i p ia 
in t e r e s san t i ed appas
s iona t i e s t a t o proprio 
quel lo di Leoni lde Mao 
Ioni, impiega ta , ind ipen 
d e n t e , ca t to l i ca . 

« Ho a c c e t t a t o di im
p e g n a r m i nel la l ista del 
PCI — h a de t t o — per
c h é ques to P a r t i t o da 
oggi !e ga ranz ie di u n a 
visione polit ica a m p i a . 
l u n g i m i r a n t e . Chiuder
si agli a l t r i , n o n accen
t a r e il conf ron to , anzi 
l avorare per la divisio
ne del popolo vuol di r? 
oggi precludersi ogni via 
al r i n n o v a m e n t o della 
socie tà . 

Oggi si t r a t t a di vive
re , n o n di sopravvivere . 
di lavorare , t u t t i , con 
le propr ie idee e la pro
pr ia forza. U n a parteci
paz ione cosc iente 
quel lo c h e ci vuole, ed 
a n c h e la c a m p a g n a e-
l e t t o ra l e n o n è m a i s ta
t a per il PCI u n sempli
ce e s t r u m e n t a l e ras t re l 
l a m e n t o del consensi , 
m a u n f ranco d i b a t t i t o 
sul le cose da fare ». 
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